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di A lessandro V II, precisam ente n ell’anno 1666, troviam o un 
m em oriale in cui il segretario di Propaganda, M anfroni, si diffonde 
intorno ai m ezzi a tt i a ristab ilire le m issioni dell’in d ia  orientale. 
D a questo si ved e  in quale sta to  m iserando esse si trovassero, 
com e il popolo  fosse ignorante e im m orale, il clero secolare e re; 
lare incapace, trascurato e corrotto. La causa della  decadenza, 
v i si d ice, consiste an z itu tto  in  ciò che m ancano dei vescovi, per 
cui, ev itan d o  i porti portoghesi, b isognerebbe inviarv i vicari 
apostolici e  n uov i m issionari zelanti, specialm ente dal seminario 
di Parigi, m a anche dagli Ordini; gli attaccabrighe e i provocatori 
di scandalo dovrebbero venir richiam ati.1

M entre in M alacca e in Oeylon (dal 1658) la conq uista  deirli 
O landesi causava  una triste  tino alle m issioni ca tto lich e ,2 con tanta 
speranza queste si sv iluppavano nei regni an n am itici dell’india  
posteriore, n on ostan te  feroci persecuzioni. N el T onchino ver- 
il 1659 si trovavan o , secondo le  relazioni dei g esu iti, 300.000 cri­
stian i che si d istinguevano in  tu tte  le v ir tù  e crescevano o^ni 
anno di 8 fino a  10.000 ueoconvertiti;3 però nel 1658 vennero 
cacciati in esilio dal re sei m issionari, e  nel 1663 i due che ancora 
restavan o .4 A nche alla corte reale della  Cocincina scoppiò nel 
1663 una persecuzione che si estese a tu tto  il paese e condii' e 
all’espulsione dei m issionari.5 T enuto conto delle num erose con­
versioni, a lle quali non bastavano più i troppo poch i lavoratori 
apostolici, A lessandro VII nel 1659 nom inava, colla  c o n c e s s i o n e <li 
larghi poteri, dei m em bri del sem inario parigino a vicari apostolici:

8. Tomuiaso, dei francescani e stabili che i commissari generali non dove­
ttero procrastinar» i capitoli della provincia indiana orientale; vedi Iu t pontit-
I 306 ss.. 310 ss.

1 * « Considcrationes et media pro reparatione tnissionum in Indüs orienta- 
libus », A r c h i v i o  d e l l a  P r o p a g a n d a ,  Scritture antiche 230 f. SO ~- 
Cfr. KilAir.ii nella Zeittchr. für Missionswiss. 1922, 29 s.

* La Propaganda permise nel 1665 la consacrazione di tutti i fuggias* ‘ ' 
da Malacca senza diluiscine ( /« *  ponti/. P. II 131). Da Ceylon il cattolici?™'> 
venne dagli olandesi messo al bando, i missionari scacciati e molti c r is t ia n i  

uccisi ( S c h x i d l i x  386 s .; Lexm bns 107), .
* Cfr. P a c h t le r , Da» Christentum in Tonkin und Cor hi neh i na (1861 

116 ss., (secondo il rapporto di P . Tissanier; sul suo viaggio ivi 69 ss.). 1 
cifre surriferite vengono confermate da P. Machault nella sua relazione del 
1658 (ivi 189) e da fonti portoghesi (ivi 151), mentre Launay (I 91) ne conta 
solo ltH).000 e Sc b w a QXR cerca di spiegare la differenza con apostasie (ZeUtch ■ 
für MMohimiìm. 1913, 147). Accanto ad 8 gesuiti, 30 catechisti per 3<*' 
chiese (ivi).

4 P a c h t l e «  loc cit. 119 ss. (secondo T i s s a n i e r . 151 ss. Qui anche *u * 
progressi e le conversioni anche di mandarini durante la persecuzione, come pure 
dei martiri e della costanza di molti, ma anche di numerose apostasie.

1 Ivi 166 ss., ove anche su i m artiri n ella  p ro v in c ia  d i T sch a m  e  fr.» 1 
giapponesi cristiani in Faifo. Nel 1658 si c o n ta v a n o  nella  C o c in c in a  20 .000  cri­
stia n i; v e d i J a n n  208.


